




6.2 CREAZIONE DI VALORE ECONOMICO SOSTENIBILE

La sostenibilità economica di Pattern nel lungo periodo è legata 
alla capacità di attrarre i clienti migliori e fornire ad essi un prodot-
to/servizio adeguato. Per seguire tale orientamento è necessario 
attribuire ai soggetti che partecipano attivamente ai processi di 
formazione del valore un’adeguata remunerazione.
Il comportamento seguito da Pattern in tale ambito è sintetizzato 
dalle tabelle che seguono le quali illustrano la formazione del valo-
re aggiunto e le modalità con le quali il valore economico prodotto 
è distribuito tra gli stakeholders.
La capacità di creare valore duraturo in contesto competitivo si 
evidenzia nella tabella che segue.
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PRESENZA DI CERTIFICAZIONI
DI QUALITÀ E/O PROCESSO DEI FORNITORI 

DI MATERIE PRIME “CORE”

SI

Per meglio comprendere le modalità di creazione del valore ag-
giunto e la valutazione della sostenibilità economica, intesa come 
stabilizzata attitudine a generare ricavi, si evidenzia che Pattern 
realizza circa il 96% dei propri ricavi in Europa (17 % in Italia), 
operando con circa il 98% della propria Clientela complessiva, 
mentre il 4% circa dei ricavi si realizza al di fuori dell’Europa, da 
poco meno del 2% dei clienti. In particolare, Pattern ha scelto di 
concentrare la propria operatività su un numero ristretto di Clienti 
caratterizzati da una forte solidità sia sotto il profilo commerciale, 
sia sotto quello organizzativo. Se da una parte si riducono i rischi 
e le problematiche connesse alla gestione di un elevato numero 
di relazioni commerciali attive, dall’altra si incrementa il rischio 
di drastiche riduzioni di fatturato dovute alla perdita anche di un 
solo Cliente.
Nel corso dell’attività, in particolare, si è cercato di rafforzare la 
collaborazione e di privilegiare la continuità con alcune delle case 
di moda, italiane e straniere, di maggiore tradizione e prestigio, 
contraddistinte da un solido piano industriale di sviluppo, articola-
to su un arco di tempo pluriennale.
La stabilità dell’attività di questi Clienti e, in alcuni casi, anche 
il miglioramento delle loro performance, nonostante il periodo 
congiunturale negativo, sono espressione e garanzia di solidità e 
crescita per Pattern, il che sottolinea ulteriormente come la soste-
nibilità economica del business sia fortemente influenzata dalla 
stabilità dei ricavi. 
Per tali ragioni Pattern è ben consapevole dei tradizionali rischi 
connessi alla possibilità di perdere Clientela e fatturato ma, in vir-
tù del percorso di collaborazione e di stabilità dei rapporti, si ritie-
ne che questi siano più governabili di quanto possa apparire allo 
stakeholder esterno. Tale dinamica positiva è la risultante di una 
precisa scelta di Pattern che investe costantemente nel migliora-
mento delle fasi del ciclo di lavoro, ritenendo che tale percorso sia 
la leva fondamentale su cui occorre agire per fidelizzare i Clienti 
nel medio-lungo termine.
L’analisi completa della composizione e della natura dei ricavi non 
può esimersi dall’evidenziare come l’acquisizione e lo sviluppo di 
un proprio marchio si proponga come miglioramento delle pro-
spettive strategiche Aziendali, attraverso una diversificazione del-
le fonti di ricavo e un miglioramento dei margini reddituali.

Il progetto Esemplare - in quanto marchio proprio - dovrebbe con-
sentire una migliore programmazione e un miglior controllo dei 

volumi di vendita anche se questo beneficio risulta essere con-
trobilanciato da più elevati rischi economico-finanziari connessi 
alle maggiori spese fisse e alle più ampie dilazioni di pagamento 
concesse ai Clienti.
L’analisi sul grado di fidelizzazione dei principali Clienti evidenzia 
come oltre l’80% della Clientela intrattenga rapporti stabili e du-
raturi con Pattern, contribuendo a raggiungere e a mantenere nel 
corso del tempo la sostenibilità economica.
L’analisi della composizione dei costi rileva come l’approvvigio-
namento di materie prime “core” sia effettuato da un gruppo di 
fornitori prevalentemente di origine nazionale. Anche in questo 
caso Pattern si propone di instaurare relazioni stabili e durature, 
contribuendo a sostenere la crescita dei fornitori, primi fra tutti i 
produttori italiani di tessuti, ritenuti un elemento complementare 
indispensabile del processo produttivo ed espressione del già cita-
to know-how che caratterizza il Made in Italy.
Oltre il 50% dei fornitori di materie prime “core” è in possesso di 
certificazioni di qualità con un miglioramento rispetto alla situa-
zione dell’anno precedente.

La capacità di creare valore duraturo in contesto competitivo 

(valori in migliaia di euro) 2014  2015  2016

Valore della produzione tipica 18.623 100,00% 24.389 100,00% 26.427 100,00%

Costi esterni della produzione (esclusi façonisti) 8.879 11.922 11.860

Valore aggiunto caratteristico 9.744 12.467 14.567 100,00%

Valore aggiunto globale (al lordo façonisti1) 9.749 52,35% 12.497 51,24% 14.677 55,54%

 1)		  Nella determinazione del valore aggiunto si è scelto, conformemente ad una prassi diffusa nel settore in cui opera Pattern, di non inserire tra i costi aziendali di origine esterna, il costo sostenuto per 
acquisire le produzioni realizzate dai façonisti (confezionisti esterni). Quest’ultimi, infatti, sono stati considerati come una particolare categoria di stakeholder che non può semplicemente ricondursi 
alla macrocategoria dei fornitori esterni, rappresentando piuttosto una classe di fornitori integrata verticalmente nell’attività produttiva di Pattern.
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Pattern, essendo radicata sul territorio, riesce a essere non solo un 
punto di riferimento e un’opportunità di lavoro per le realtà conso-
lidate nel proprio ambito d’origine, ma anche a creare benefici che 
hanno effetto sul tessuto economico nazionale attraverso la sua 
rete di fornitori e façonisti: il 98% delle materie prime utilizzate da 
Pattern sono italiane. A conferma di questo trend ci sono anche il 

confezionamento e la produzione, che avvengono prevalentemente 
in Italia e, comunque, in Europa. Tali scelte rappresentano un esem-
pio di impresa italiana sicuramente apprezzabile dal punto di vista 
macroeconomico, poiché la produzione avviene utilizzando forza 
lavoro prevalentemente italiana mentre il maggior volume di fattu-
rato viene realizzato al di fuori dei confini nazionali.
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6.3 LA DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

Il prospetto relativo alla distribuzione del valore aggiunto evidenzia le modalità di ripartizione della ricchezza creata tra i diversi gruppi di 
stakeholder che, con la loro attività e la loro interazione con Pattern, hanno contribuito a generarla.
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Distribuzione valore aggiunto
(valori in migliaia di euro)

2014 2015 2016

- remunerazione del personale 3.493 35,83% 4.055 32,45% 4.458 30,37%

- remunerazione dei façonisti 5.446 55,86% 6.474 51,80% 7.434 50,65%

- P.A. 202 2,07% 600 4,80% 942 6,42%

- sistema bancario 42 0,43% 39 0,31% 27 0,18%

- azienda 280 2,87% 365 2,92% 419 2,85%

- soci 244 2,50% 907 7,26% 1.343 9,15%

- sponsorizzazioni ed erogazioni liberali 42 0,43% 57 0,46% 54 0,37%

Valore aggiunto globale 9.749 100% 12.497 100% 14.677 100%
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Il 30% circa del valore aggiunto creato è destinato a remunerare il 
fattore produttivo del lavoro il quale, per via della specificità delle 
attività svolte e del settore in cui opera Pattern, rappresenta uno 
degli indicatori chiave sui quali si fonda il successo dell’azienda.
L’apprezzamento da parte della Clientela e il consolidamento del 
fatturato, in special modo verso i Clienti storici, hanno offerto alla 
società l’opportunità di rafforzare il rapporto di collaborazione 
con alcune figure chiave della struttura organizzativa oltre che ad 
attrarne di nuove destinate a essere formate e a crescere interna-
mente in un ambiente stimolante e ricco di opportunità di appren-
dimento. Gli evidenziati trend di fatturato sono, inoltre, espres-
sione di collaborazione con aziende finanziariamente strutturate 
e dotate di elevati livelli di liquidità: ciò ha contribuito ad evitare 
che Pattern, nel corso degli anni, incontrasse tensioni finanziarie 
di breve termine sul capitale circolante investito, ottenendo livelli 
di rating bancario più che soddisfacenti, i quali si sono tradotti in 
una minore incidenza percentuale del costo del denaro.
Le dinamiche finanziarie di breve periodo vedono Pattern attinge-
re al sistema bancario per risorse destinate a finanziare commesse 
già vendute che, date le evidenziate caratteristiche della Clientela, 
si tradurranno in incassi regolari alle scadenze concordate.
Per tali ragioni, anche nel 2016, Pattern ha incrementato i livelli 
occupazionali, innalzando il grado di qualificazione professionale 
come diretta conseguenza dell’incremento del volume d’affari. 
Ciò ha, inoltre, evidenziato la necessità di rimodulare la struttura 
organizzativa e l’attribuzione delle responsabilità in una direzione 
di maggiore strutturazione e proceduralizzazione delle funzioni 
aziendali. Il coinvolgimento attivo del fattore umano avviene sia in 
maniera diretta considerando i dipendenti
e i collaboratori di Pattern, sia in maniera indiretta, considerando 

la forza lavoro impiegata dai fornitori-façonisti che, operando un 
ruolo strategico di partnership, allargano il perimetro dell’utilizzo 
di talenti e di professionalità.

Anche nel 2016, più del 50% del valore aggiunto creato viene 
destinato ad un selezionato gruppo di façonisti nei confronti dei 
quali i rapporti sono gestiti nel rispetto delle norme previste dalla 
certificazione SA8000. La relazione Pattern-façonisti è rilevante in 
un’ottica biunivoca poiché, se da una parte, i confezionisti assor-
bono circa la metà del valore aggiunto creato, dall’altra, media-
mente Pattern assorbe il 29% circa del loro fatturato.

Nell’analizzare le caratteristiche dei confezionisti esterni si rileva 
come tali soggetti siano prevalentemente aziende nazionali di pic-
cole/medie dimensioni, con un numero medio di 105 dipendenti. 
La stretta integrazione con l’attività dei confezionisti - connessa 
con la specifica natura della struttura del business di Pattern - non 
esclude la ricerca di nuove e ulteriori forme di collaborazione e 
cooperazione, orientate a ridurre l’eccessiva dipendenza operati-
va, economica e strategica dai façonisti. Nonostante ciò, Pattern 
rimane pur sempre orientata all’affidabilità delle collaborazioni, 
alla qualificazione professionale e al consolidamento dei rapporti 
di collaborazione nel corso del tempo.
Nell’ipotesi di rapporti con confezionisti esterni o di altre forme 
di collaborazione variamente articolate, le relazioni (professionali) 
sono sempre orientate al monitoraggio continuo, al controllo dei 
risultati, al rispetto delle tempistiche in termini di consegna della 
produzione, nonché al controllo della qualità e al rispetto delle 
norme legislative in materia di gestione del personale e di tutela 
ambientale.
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2.     Ponendo in relazione il valore del fatturato dei façonisti assorbito da Pattern e il numero dei dipendenti di questi ultimi, si può idealmente determinare la forza lavoro dei façonisti, la quale viene dedicata
	 alla realizzazione di produzione assorbita da Pattern. In termini numerici, tale ipotesi si traduce in circa 250 dipendenti dell’indotto dedicati a Pattern.
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Un’economia circolare è un’economia pensata per po-
tersi rigenerare da sola. In un’economia di tipo circolare 
esistono due tipi flussi di materiali, i primi sono quelli 
biologici, che possono essere reintegrati nella biosfera, 
i secondi sono quelli tecnici, destinati ad essere riutiliz-
zati senza entrare nella biosfera. L’economia circolare 
è un sistema in cui tutte le attività, sono organizzate 
in modo che, all’interno del sistema, i rifiuti possano 
essere trasformati in risorse. Al contrario dell’economia 
lineare, dove invece, al termine del ciclo di produzione 
ciò che rimane diventa rifiuto, costringendo la catena 
economica a riprendere continuamente lo stesso sche-
ma: estrazione, produzione, consumo, smaltimento.

6.4 IL MARCHIO ESEMPLARE

Esemplare nasce dal desiderio di intraprendere un nuovo cammi-
no nel settore dell’abbigliamento, concentrandosi in particolare 
sui capi spalla. Esemplare rappresenta per Pattern un’esperienza 
utile ad accrescere il proprio business. In questo modo Pattern 
completa un percorso di crescita, rimanendo però focalizzata 
su due punti fondamentali: le tecnologie innovative per la pro-
gettazione e la produzione dei capi, e le persone con le loro 
competenze, uniche sul mercato, in particolar modo nell’area 
modellistica. Esemplare è un marchio posizionato nel segmento 
di mercato di fascia alta, che unisce fitting e gusto italiano con 
tecnologie applicate ai materiali e alla realizzazione del capo, 
offrendo così una collezione di sportswear evoluto sia per uomo 
che per donna, unendo eleganza, tecnologia e comfort.

In base a queste scelte strategiche e in osservanza dei principi 
di sostenibilità, a partire dal 2015 Esemplare ha completamen-
te eliminato dalle proprie collezioni le pellicce e la piuma d’o-
ca. Inoltre Esemplare si è assunta impegni importanti proprio 
nell’ambito della sostenibilità: il marchio realizza parte della 
propria collezione con tessuti a chilometri zero oppure certificati 
“green” e localizza le proprie produzioni in Italia -sfruttando i 
benefici del Made in Italy -oppure in Europa, rinunciando a delo-
calizzare ogni forma di produzione nel Far-East.

L’ultima innovazione di ESEMPLARE è una dedica all’ambiente, 
nella firma riconoscibile dell’eco-sostenibilità applicando gli in-
novativi concetti della “Circular Economy”.
Due capispalla, per uomo e donna, che vestono perfettamente i 
valori del brand, dimostrando come stile ed attenzione siano una 
combo perfetta: i modelli sono realizzati attraverso l’utilizzo di 
THERMORE ECODOWN, un’imbottitura 100% in fibra riciclata, 
che permette il riutilizzo di 10 bottiglie di plastica e quindi un 
minor impatto sulle riserve ecologiche del pianeta. Un esempio 
concreto di economia circolare in cui un design attento riutilizza 
risorse già esistenti semplicemente trasformandole e senza do-
ver produrne di nuove.

L’esterno dei capi è in nylon riciclato re-pet, anch’esso ottenuto 
grazie al riutilizzo di bottiglie; l’interno è invece costituito da una 
morbida pelliccia ecologica. La filosofia Esemplare si basa infatti 
sulla sostenibilità, eliminando dalle proprie collezioni piume d’o-
ca, pelli e pellicce vere. Il materiale delle fibre riciclate da botti-
glie PET non richiede particolare manutenzione e può essere la-
vato ad acqua e a secco garantendo un’elevata resistenza, senza 
perdere le proprie caratteristiche termiche. Un nuovo modo di 
vedere le cose, di vivere il proprio tempo, con attenzione, intelli-
genza e spirito critico. Un esempio concreto che prova come l’u-
nione tra talento e senso estetico sia la più vera delle bellezze. I 
capi della collezione Esemplare sono realizzati secondo i principi 
di eco-sostenibilità, inoltre si applicano ad alto spettro i concetti 
della circular economy: le materie prime per la realizzazione dei 
tessuti derivano in parte dall’utilizzo di materiali riciclati in modo 

tale da rendere minimo l’impatto ambientale.
 
Dalla fisica alla sartoria, dall’ambiente naturale alle passerelle, 
ESEMPLARE è riuscito ad annullare le distanze di territori lonta-
ni, attraverso l’uso delle fibre riciclate.
 
Un nuovo modo di vedere le cose, di vivere il proprio tempo, 
con attenzione, intelligenza e spirito critico. Una moda con il 
cervello, che prova come l’unione tra talento e senso estetico sia 
la più vera delle bellezze. 
Il progetto ESEMPLARE – in quanto marchio proprio – permette 
una migliore programmazione e controllo dei volumi di vendita 
senza dimenticare che a questo beneficio si associa l’acquisizio-
ne di più elevati rischi economico-finanziari propri dell’attività 
aziendale quali, ad esempio, il sostenimento dei costi fissi, la 
gestione del magazzino, la gestione del credito alla clientela.
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6.5 CHARITY

Pattern, attraverso il marchio Esemplare, è sponsor tecnico della 
Nazionale Italiana Cantanti, attività che svolge esclusivamente 
a titolo di supporto e beneficenza. Esemplare ha sponsorizzato 
la ventiquattresima edizione della Partita Del Cuore, vestendo la 
Nazionale Cantanti. La Partita del Cuore, ormai entrata a pieno 
titolo nelle iniziative di beneficienza maggiormente sentite a li-
vello nazionale, vede protagoniste in campo, allo stadio Olimpico 
di Roma, la Nazionale Italiana Cantanti e altri Team. Nel 2016 la 
Partita del Cuore ha visto impegnate la Nazionale Cantanti e la 
Cinema Stars. Ogni euro donato da chi ha acquistato il biglietto o 
ha realizzato una donazione tramite SMS ha contribuito ad attività 
e progetti della Fondazione Telethon e della Fondazione Bambino 
Gesù Onlus, unite dallo stesso obiettivo: la ricerca e la cura. 
L’Ospedale Pediatrico Bambino è un importante polo pediatrico 
Italiano ed uno dei più importanti Europei oltre che un centro di 
riferimento per le ricerche sulle malattie dei bambini, con partico-
lare riguardo alle ricerche genetiche.
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UN’AZIENDA A BASSO 
IMPATTO AMBIENTALE

7

Il settore moda ha conosciuto negli ultimi anni una forte evolu-
zione della catena del valore, anche in relazione alle evoluzioni 
che si sono manifestate nell’ambito dei cicli e dei metodi produt-
tivi. Notevoli sviluppi si sono registrati anche nella relazione tra 
design-produzione-distribuzione. Alla base di questa evoluzione 
vi è un consumatore finale che ha esigenze specifiche e richiede 
che queste siano soddisfatte nel più breve tempo possibile. Può 
accadere che tali richieste si scontrino parzialmente con le scel-
te delle grandi case di moda orientate alla delocalizzazione della 
produzione, che comporta dei forti vantaggi in termini di riduzione 
dei costi di produzione, benché si determini un allungamento della 
supply chain. Pattern non si configura come un terzista delle case 
di moda, ma come un vero e proprio partner al quale affidare le 
delicate fasi di progettazione, modello, taglio e confezionamento, 
grazie anche all’autonomia riconosciuta, frutto della professionali-
tà, dell’esperienza e dell’elevato livello tecnologico utilizzato nelle 
produzioni. Si configura, pertanto, un processo orizzontale in cui 

il dialogo e il confronto sono continui durante l’intero processo 
produttivo. La supply chain di Pattern inizia, dunque, già con il 
confronto nella fase di concept e design del capo, fino ad arrivare 
alla fase di distribuzione, durante la quale si supporta la Cliente-
la nella scelta delle migliori modalità di distribuzione e nella fase 
di controllo della qualità. Come già evidenziato, le relazioni che 
derivano dalla supply chain presentano elementi di rischio che 
possono essere mitigati grazie a controlli sistematici, spesso estesi 
anche ai fornitori indiretti, attraverso la richiesta di certificazioni 
e l’effettuazione di controlli sulle procedure interne. Grazie alle 
competenze di ordine progettuale si acquisiscono commesse per 
le quali il committente considera Pattern un vero e proprio partner 
strategico, con il quale si realizzano congiunte iniziative di miglio-
ramento e innovazione sostenibile che concorrono a creare valore 
aggiunto sia per il committente stesso, sia per Pattern. 
A sua volta, Pattern trasferisce tale filosofia anche ai propri forni-
tori, creando così un’integrazione di filiera lineare.

7.1 SOSTENIBILITÀ DELL’INTERA SUPPLY CHAIN

FILIERA MODA: IL MONDO PATTERN

DESIGN

CLIENTE
PATTERN

MODELLO/TAGLIO/PROTOTIPOPROGETTAZIONE CONFEZIONAMENTO* QUALITY CONTROL DISTRIBUZIONE

* Area gestionale coordinata da Pattern in stretta collaborazione con i façonisti

SA8000
La norma SA (Social Accountability) 8000, standard internazionale elaborato nel 1997 dall’ente americano SAI, contiene nove requisiti sociali orientati all’incremento della capacità 
competitiva di quelle organizzazioni che volontariamente forniscono garanzia di eticità della propria filiera produttiva e del proprio ciclo produttivo. La SA8000® si basa su diverse 
convenzioni internazionali quali l’ILO (Organizzazione internazionale del lavoro), la Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia e la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Tale 
garanzia si esplica nella valutazione di conformità del sistema di responsabilità sociale attuato da un’organizzazione ai requisiti della norma SA8000 visibile attraverso la certificazione 
rilasciata da una terza parte indipendente con un meccanismo analogo a quello utilizzato per i sistemi di gestione per la qualità secondo le norme UNI EN ISO serie 9000 o di gestione 
ambientale secondo le norme UNI EN ISO serie 14000.

- È il primo standard internazionale che MISURA il grado etico e la responsabilità sociale di un´azienda
- È applicabile a livello internazionale in QUALSIASI settore merceologico
- La conformità alle norme dello standard è garantita da una certificazione di PARTE TERZA, INDIPENDENTE, emessa da ORGANISMI ACCREDITATI.
- Richiede, oltre ai comportamenti, di evidenziare pubblicamente LA GESTIONE DEL SISTEMA.

Lo standard affronta una vasta gamma di questioni tra cui il lavoro minorile e quello forzato, la salute e la sicurezza, la libertà di associazione, il diritto alla contrattazione collettiva di 
lavoro, la discriminazione, le pratiche disciplinari, l’orario di lavoro, la retribuzione e i sistemi di gestione relativi al controllo della catena di fornitura, la gestione della comunicazione 
esterna e altre politiche aziendali.

40



Nel 2016 Pattern si è evoluta dando sempre maggiore importan-
za alla sostenibilità ambientale della propria supply chain, ricono-
scendo questa come un punto cardine nella governance aziendale. 
Pattern ha intrapreso un percorso conforme alla strategia “Europa 
2020” destinata a rilanciare l’economia comunitaria dell’Unione 
Europea. In un mondo in continua evoluzione, l’Unione Europea si 
propone di sviluppare un’economia intelligente, sostenibile e soli-
dale. Queste tre linee di sviluppo intendono aiutare l’EU e gli Stati 
membri a conseguire elevati livelli di occupazione, produttività e 
coesione sociale. Nello specifico, l’Unione si è posta cinque ambi-
ziosi obiettivi in materia di occupazione, innovazione, istruzione, 
integrazione sociale e clima/energia da raggiungere entro il 2020. 
Ogni Stato membro ha adottato per ciascuno di questi settori i 
propri obiettivi nazionali. Interventi mirati, sia a livello europeo, sia 
nazionale, sono volti a consolidare la strategia europea globale.

Pattern dal 2015 è impegnata in un processo normato e gestito 
insieme ai propri Clienti e ai propri fornitori, conforme al progetto 
comunitario “Europa 2020”, rivolto a eliminare in tutti i proces-
si produttivi della filiera le sostanze ritenute tossiche o nocive dai 
principali standard internazionali, e in alcuni casi, anche in maniera 
più restrittiva rispetto ai protocolli richiesti. Nel 2016 questo pro-
cesso è divenuto operativo e le sostanze ritenute dannose sono  

state completamente eliminate dai prodotti.
Viene infatti richiesto a tutti i fornitori, alla luce del progetto 2020, 
di seguire queste indicazioni per tutti gli ordini di tessuti in essere. 
In merito a questa scelta, i fornitori vengono invitati a sottoscrivere 
una lettera di intenti e ad allegare a determinati materiali forniti 
la documentazione che attesti la conformità di questi ultimi a tale 
protocollo. Affinché la filiera sia sempre più trasparente e certificata 
sono stati previsti test da parte dei Clienti di Pattern per verificare 
la qualità dei materiali e la conformità della composizione chimica 
agli standard indicati, considerati prerogativa essenziale per la ven-
dita e l’utilizzo del capo. 

ISTITUZIONE DEL CHEMICAL MANAGER
Cercare di crescere nell’individuazione delle specifiche aree di in-
tervento in campo ambientale è per Pattern uno dei punti focali 
della propria mission. Per questo motivo, a seguito del percorso 
intrapreso con il progetto “Europa2020”, Pattern ha deciso di fare 
un passo in avanti istituendo un chemical manager, che si occuperà 
specificatamente del percorso “Europa2020”. 
Qui di seguito si presenta la tabella relativa alle sostanze a cui i 
fornitori Pattern hanno accettato di rinunciare nella produzione dei 
propri tessuti e/o materiali a partire dalle produzioni 2016 in linea 
con il percorso “Europa2020”.

Classi di prodotto chimico
NON AMMESSE

Uso tipico nell’industria tessile o pellami 
(indicative)

Processo specifico di utilizzo delle sostanze 
(indicativo)

APEO (Alkylphenol Ethoxylates/Alkylphenols)
Smacchiatori, detergenti, preparazione 
al lavaggio o tintura ecc.

Preparazione al lavaggio o tintura lavaggio, 
tintura, ammorbidente sgrassaggio

PFC (Per-and-poly-fluorinated chemicals) 
Composti C6 -C7 -C8

Prodotti idrorepellenti e loro derivati
Finissaggi funzionali 
(idrorepellenti - antimacchia)

FTALATI (Ortho-phthalates) Plastificanti
Tinture, stampe, gommature, plastificature, 
ammorbidenti

7.2 PROGETTO EUROPA2020 E LA SUA APPLICAZIONE
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CONSUMI 2015 2016

Energia elettrica Bricherasio 32,490 33,823

Energia elettrica Collegno // 215,570

Totale Energia elettrica 238,183 249,393

Valore aggiunto 9,749 12,497

INDICATORE SPECIFICO DEI CONSUMI 
ENERGETICI - INDICE DI RESA AMBI-
ENTALE

23,791 19,059

Gas Bricherasio 4,991 3,491

Gas Collegno // 28,465

Totale Gas 31,580 31,956

Valore aggiunto 9,749 12,497

INDICATORE SPECIFICO DEI CONSUMI 
GAS - INDICE DI RESA AMBIENTALE

3,276 2,527

7.3 BILANCIO AMBIENTALE
CONSUMI 2015 - 2016

2015 U.M.

metri di tessuto 166,954.81 MT

materiali di taglio (tessuti, fodere, 
adesivi)

657,187.67 MT

acquisti carta per cartamodelli 11,851.00 KG

acquisti carta taglio per sottoma-
terasso 

25.00 ROTOLI

acquisti imballaggi per spedizioni 4,454.00 PZ

acquisti nastro adesivo 4,151.00 PZ

2016 U.M.

metri di tessuto 184,345.93 MT

materiali di taglio (tessuti, fodere, 
adesivi)

725,644.71 MT

acquisti carta per cartamodelli 13,085.47 KG

acquisti carta taglio per sottoma-
terasso 

517.00 ROTOLI

acquisti imballaggi per spedizioni 6,384.00 PZ

acquisti nastro adesivo 2,181.00 PZ

OGNI CAPO PRESENTA LE SEGUENTI 
CARATTERISTICHE CIRCA GLI IMBALLAGGI

Capi ritirati da façonisti Imballaggi capi appesi: 
• Gruccia
• Involucro di plastica

Capi spediti ai Clienti Imballaggi:
• Bauletto -uno ogni 12 capi

8. TABELLA DEGLI INDICATORI GRI
Compilata in conformità alle Linee Guida “Sustainability Reporting Guidelines” redatte da “Global Reporting Initiative” (GRI -G4)

Indicatori   Riferimento interno al Report

  STRATEGIA E ANALISI  

G4 1 Dichiarazione della più alta autorità del processo decisionale 1. Lettera del Presidente

G4 2 Principali impatti, rischi ed opportunità 6. Valore economico e sostenibilità – creazione e distribuzione 
del valore aggiunto

G4 3 PROFILO ORGANIZZATIVO 
Nome dell’organizzazione

  
3.1 Storia

G4 4 Principali marchi, prodotti e/o servizi 3.3 Governance e organizzazione, 
6. Valore economico e sostenibilità - creazione e distribuzione 
del valore aggiunto

G4 5 Sede principale 3.1 Storia

G4 6 Numero di paesi in cui l’organizzazione opera 6. Valore economico e sostenibilità - creazione e distribuzione 
del valore aggiunto

G4 7 Assetto proprietario e forma legale 3.1 Storia 
3.3 Governance e organizzazione

Considerata la struttura produttiva interna, i consumi e l’impatto 
ambientale di Pattern sono ridotti e non rilevanti. Ciò nonostan-
te Pattern si impegna, nelle proprie aree di attività, a ridurre gli 
sprechi energetici e a sensibilizzare le principali categorie di sta-
keholder. Un esempio di questo sforzo green interno è identifica-
bile nell’efficienza dei consumi energetici tra l’anno 2015 e l’anno 
2016. La performance ambientale di Pattern è calcolata mettendo 
in relazione il valore aggiunto con il totale dei consumi di energia 
elettrica e di gas nei due anni considerati. Nonostante Pattern sia 
cresciuta e i consumi energetici siano conseguentemente cresciuti, 
il consumo totale di energia rapportato al valore aggiunto di cia-
scun anno è diminuito.
L’obiettivo per il 2017 è quello di svolgere un internal audit per la 
valutazione del passaggio ad un sistema di illuminazione a Led per 
tutto il sito produttivo di Collegno.
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GRI - GLOBAL REPORTING INITIATIVE è un ente no-profit nato come supporto utile alla rendicontazione delle performance sostenibili di organizzazioni di 
qualunque dimensione, appartenenti a qualsiasi settore. Il GRI Reporting Framework è un modello universalmente accettato per il reporting delle performance 
economiche, ambientali e sociali di un’organizzazione. Il modello comprende anche considerazioni di natura pratico-applicativa comuni ad un ampio ventaglio 
di organizzazioni -dalle realtà di piccole dimensioni a quelle più vaste e strutturate, indipendentemente dalla loro localizzazione geografica. 

Contatti: Per richiedere delucidazioni in merito alle politiche di Responsabilità Sociale di Pattern s.r.l. e alle informazioni presenti all’interno del Report di Sostenibilità, è possibile scrivere al seguente indirizzo: pattern@patterntorino.it

G4 8 Mercati serviti 6. Valore economico e sostenibilità - creazione e distribuzione 
del valore aggiunto

G4 9 Dimensione dell’organizzazione 4. Creazione di valore sostenibile

G4 10 Caratteristiche della forza lavoro 5. Valore del talento e capitale relazionale

G4 11 Percentuale dei dipendenti coperti da accordi collettivi di contrattazione 5. Valore del talento e capitale relazionale

G4 12 Descrizione della catena di fornitura dell’organizzazione 4. Creazione di valore sostenibile

G4 13 Cambiamenti significativi della dimensione, struttura, assetto proprietario o catena di fornitura dell’organiz-
zazione avvenuti nel periodo di rendicontazione

3.1 Storia

G4 14 Applicazione dell’approccio prudenziale alla gestione dei rischi 4. Creazione di valore sostenibile

G4 15 Sottoscrizione o adozione di codici di condotta, principi e carte sviluppati da enti/associazioni esterne 
relativi a performance economiche, sociali e ambientali

4. Creazione di valore sostenibile, 
Mappa Stakeholder

G4 16 Partecipazione ad associazioni di categoria 
CONDIZIONI E ASPETTI MATERIALI IDENTIFICATI

Mappa Stakeholder

G4 17 Entità incluse nel bilancio consolidato e indicazioni delle società non comprese nel bilancio 3.3 Governance e organizzazione

G4 18 Processo per la definizione dei contenuti del Rapporto di Sostenibilità 2. Metodologia, 
4. Creazione di valore sostenibile

G4 19 Aspetti materiali identificati 3.5 Matrice di Materialità

G4 20 Aspetti materiali interni all’organizzazione 3.5 Matrice di Materialità

G4 21 Aspetti materiali esterni all’organizzazione 3.5 Matrice di Materialità

G4 22 Riaffermazioni rispetto al Report precedente 3.5 Matrice di Materialità e Indice

G4 23 Cambiamenti rispetto al Report precedente 
COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

3.5 Matrice di Materialità e Indice

G4 24 Categorie e gruppi di stakeholder coinvolti dall’organizzazione Mappa Stakeholder

G4 25 Processo di identificazione degli stakeholder Mappa Stakeholder

G4 26 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder, incluso frequenze e tipologie di attività 7. Pattern: un’azienda a basso impatto ambientale

G4 27 Aspetti chiave emersi dal coinvolgimento degli stakeholder 
PROFILO DEL REPORT

Mappa Stakeholder

G4 28 Periodo di rendicontazione del Rapporto di Sostenibilità 2. Metodologia

G4 29 Data di pubblicazione del precedente Rapporto di Sostenibilità Pattern Srl redige il Bilancio di Sostenibilità dal luglio 2015

G4 30 Ciclo di rendicontazione 2. Metodologia

G4 31 Contatti e indirizzi 2. Metodologia

G4 32 Indice dei contenuti GRI 8. Tabella degli Indicatori GRI

G4 33 Politiche e pratiche di assurance esterna 
GOVERNANCE E SPECIFICHE

SA8000

G4 34 Struttura di governo dell’organizzazione Organigramma

G4 56 Valori, principi, standard e regole di comportamento dell’organizzazione 4.Creazione di valore economico sostenibile 
5.Valore del talento e capitale relazionale

G4 EC1 Valore economico diretto, generato e distribuito 6.3 Distribuzione del valore aggiunto

G4 EN6 Riduzione dei consumi energetici 7. Pattern: un’azienda a basso impatto ambientale

G4 EN24 Numero totale e volumi di sversamenti significativi. 7. Pattern: un’azienda a basso impatto ambientale

G4 LA1 Numero totale e tassi di nuove assunzioni, turnover diviso per età, sesso e regione 5. Valore del talento e capitale relazionale

G4 DMA Informativa generica sulla modalità di gestione 3.3 Governance e organizzazione

G4 EN33 Impatti ambientali significativi negativi, reali e potenziali nella catena di fornitura e azioni intraprese 7. Pattern: un’azienda a basso impatto ambientale

G4 LA12 Composizione degli organi di governo dell’impresa e ripartizione dei dipendenti 5.2 Gestione evoluta delle Risorse Umane: diversità e pari 
opportunità

G4 HR3 Episodi di discriminazione 5.2 Gestione evoluta delle Risorse Umane: diversità e pari 
opportunità

G4 SO2 Operazioni che coinvolgono la comunità locale 5.3.1 Rapporti con il territorio e il mondo della formazione
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PATTERN srl     Via Italia, 6/A    10093 Collegno (TORINO) Italy 
Contact: +39 011 4531597     pattern@patterntorino.it    www.patterntorino.it

Per richiedere delucidazioni in merito alle politiche 
di Responsabilità Sociale di Pattern s.r.l. 

e alle informazioni presenti all’interno del Report di Sostenibilità, 
è possibile scrivere al seguente indirizzo: 

pattern@patterntorino.it

GRAZIE PER AVER DEDICATO DEL TEMPO 
ALLA LETTURA DI QUESTO REPORT.

PATTERN dal 2013
è un’azienda certificata

SA8000
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